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FATEVI MIEI IMITATORI COME 
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In occasione dell’oƩavo centenario 
della morte di San Francesco siamo 
invitaƟ a riscoprire lo sƟle di vita 
del Santo: semplicità, pace, frater‐
nità e cura del creato. 
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“FATEVI MIEI IMITATORI, COME IO LO SONO DI CRISTO” 

"Francesco, servo e amico dell'Altissi-

mo, fondatore e guida dell'Ordine dei 
frati minori, campione della povertà, 
forma della penitenza, araldo della veri-
tà, specchio di santità e modello di tutta 
la perfezione evangelica, prevenuto 
dalla grazia celeste, con ordinata pro-
gressione, partendo da umili inizi rag-
giunse le vette più sublimi. Dio che ave-
va reso mirabilmente risplendente, in 
vita, quest'uomo ammirabile, ricchissi-
mo per la povertà, sublime per l'umiltà, 
vigoroso per la mortificazione, prudente 
per la semplicità e cospicuo per l'onestà 
d'ogni suo comportamento, lo rese in-
comparabilmente più risplendente dopo 
la morte. 
L'uomo beato era migrato dal mondo; 
ma quella sua anima santa, entrando 
nella casa dell'eternità e nella gloria del 
cielo, per bere in pienezza alla fonte 
della vita, aveva lasciato ben chiari nel 
corpo alcuni segni della gloria futura: 
quella carne santissima che, crocifissa 
insieme con i suoi vizi, già si era trasfor-
mata in nuova creatura, mostrava agli 
occhi di tutti, per un privilegio singolare, 
l'effige della Passione di Cristo e, me-
diante un miracolo mai visto, anticipava 
l'immagine della resurrezio-
ne." (Leggenda Maggiore di San Bona-
ventura di Bagnoregio, FF 1246). 
In questo anno, nel quale ricorre l'otto-
centesimo anniversario della nascita al 
Cielo di San Francesco d'Assisi, voglia-
mo lasciarci guidare da questo passag-
gio della sua biografia, scritta da San 
Bonaventura di Bagnoregio, per com-
prendere sempre meglio che cosa signi-
fichi per noi cristiani celebrare in pienez-
za, veramente, la Pasqua del Signore. 

Per quaranta giorni abbiamo camminato 
nel deserto, cercando di combattere con 
le armi della preghiera, della penitenza 
e della carità la buona battaglia contro 
lo spirito del male, che con le sue tenta-
zioni continuamente ci seduce per por-
tarci ad abbandonare la volontà di Dio, 
per seguire le vie di compromesso e di 
comodità che lui ci propone. 
Se Dio ci chiama a fare della nostra vita 
il luogo della comunione con lui, dell'ab-
bandono filiale nelle sue braccia di Pa-
dre, Satana ci invita a considerarci i 
padroni della nostra vita, che è nostra 
esclusiva proprietà e che quindi possia-
mo gestire nella più totale autonomia, 
senza dover rendere conto a nessuno. 

(ConƟnua a pagina 2) 

Un Libro, un Film, un Podcast :  
Parole, Immagini e Voci 

Allora Zaccheo per riuscire a vedere Gesù salì su un sicomoro …  
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Se Dio ci chiama a usare con so-
brietà delle cose di questo mondo, 
ricordandoci che non sono esse a 
definire la nostra dignità e il nostro 
valore e che, soprattutto, non è in 
esse che possiamo trovare la felici-
tà, Satana ci propone come strada 
che porta alla gioia il pieno soddi-
sfacimento, senza limiti o condizio-
ni, delle nostre passioni e delle no-
stre voglie, usando tutto e tutti sem-
plicemente per il nostro piacere. 
Se Dio vuole che guardiamo agli 
altri come fratelli, figli dello stesso 
Padre, con pari dignità della nostra, 

impegnandoci a costruire con loro e 
per loro un mondo dove tutti possa-
no avere l'indispensabile per vivere 
e possano sentirsi amati, Satana 
muove il nostro cuore a vedere ne-
gli altri dei nemici della nostra affer-
mazione, degli avversari che osta-
colano la nostra corsa verso il pos-
sesso e il dominio, delle cose che, 
al massimo, possiamo usare se e 
quando vogliamo per trarne un van-
taggio personale, dal punto di vista 
materiale o affettivo. 
Il nostro percorso spirituale dovreb-
be averci portato ad essere mag-
giormente consapevoli di queste 
due vie che continuamente sono 
aperte davanti a noi; una indicata 
da chi ci ha creato e ci ama di amo-
re perfetto ed infinito; l'altra suggeri-
ta da chi invece, per invidia e odio, 
cerca solo di farci perdere perché 
possiamo dannarci come lui è dan-
nato. Allo stesso tempo, dovremmo 

essere riusciti a conseguire qualche 
successo in questo nostro lavoro di 
conversione, che ci porta a respin-
gere con sempre maggior determi-
nazione il peccato per vivere, per 
grazia e dono di Dio, in sempre più 
perfetta obbedienza alla Parola di 
Verità. Vivere nella fede la Pasqua 
significa quindi celebrare questa 
nostra piccola vittoria contro il Mali-
gno, unendola alla grande vittoria 
che Cristo ha ottenuto contro di lui 
quando ha offerto la sua vita sulla 
Croce in riscatto di tutti gli uomini, 
per ricapitolare in se tutte le cose e 
riportare l'umanità dispersa a Dio, 

vincendo le catene della schiavitù 
che fino ad allora l'avevano impri-
gionata, lontano da lui. Uniti a Cristo 
nella morte al nostro peccato, pos-
siamo risorgere con lui alla vita di 
grazia, permettendo all'uomo nuovo 
che siamo diventati per il nostro 
Battesimo di essere sempre più pro-
tagonista nelle nostre scelte quoti-
diane, nel gestire la nostra vita. 
Questo ha saputo fare in maniera 
esemplare San Francesco: " servo 
e amico dell'Altissimo, fondatore e 
guida dell'Ordine dei frati minori, 
campione della povertà, forma della 
penitenza, araldo della verità, spec-
chio di santità e modello di tutta la 
perfezione evangelica, prevenuto 
dalla grazia celeste, con ordinata 
progressione, partendo da umili inizi 
raggiunse le vette più sublimi". 
A questo suo desiderio ed impegno 
per arrivare ad una sempre più tota-
le fedeltà al disegno di Dio sulla sua 
vita, ha risposto il Signore stesso, 
concedendogli grazia su grazia, 
affinché tutto si potesse realizzare e 
così l'intera Chiesa potesse essere 
illuminata dal suo meraviglioso 
esempio. Tanti, affascinati dall'e-
sempio di questo eroico testimone 
del Vangelo, hanno deciso di intra-
prendere lo stesso percorso; tanti, 
grazie a lui, hanno trovato la strada 
che conduce alla salvezza. Ed il 

Signore non ha mancato di premia-
re questo perfetto imitatore del Ver-
bo incarnato, accogliendolo "nella 
casa dell'eternità e nella gloria del 
cielo, per bere in pienezza alla fonte 
della vita", ed additandolo a tutti, 
"per un privilegio singolare, l'effige 
della Passione di Cristo", come il 
più sicuro modello al quale guarda-
re, se si desidera davvero essere 
discepoli. "Dio che aveva reso mira-
bilmente risplendente, in vita, que-
st'uomo ammirabile, ricchissimo per 
la povertà, sublime per l'umiltà, vi-
goroso per la mortificazione, pru-
dente per la semplicità e cospicuo 

per l'onestà d'ogni suo comporta-
mento, lo rese incomparabilmente 
più risplendente dopo la morte". In 
se stesso Francesco "anticipava 
l'immagine della resurrezione." 
Carissimi fratelli, in questo anno di 
grazia, accogliamo l'invito che con 
forza San Francesco rivolge a tutti 
noi, riecheggiando la parole di San 
Paolo: "Fatevi miei imitatori, come 
io lo sono di Cristo" (1 Cor 11, 1). 
Con Francesco preghiamo perché 
anche in noi possa realizzarsi quella 
morte al peccato che ci conduce 
alla vita nuova di figli di Dio, risorti 
alla vita di grazia, in cammino verso 
la santità: 
"O Alto e glorioso Dio, 
 illumina el core mio. 
Dame fede diricta, speranza certa, 
carità perfecta, humiltà profonda, 
senno e cognoscemento 
che io servi li toi comandamenti. 
Amen. 
Rapisca, ti prego, o Signore, 
l’ardente e dolce forza  
del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose 
che sono sotto il cielo, 
perché io muoia  
per amore dell’amor tuo, 
come tu ti sei degnato morire 
per amore dell’amor mio."  
(FF 276-277) 

don Diego 

(ConƟnua da pagina 1) 

Pag. 2 

Vivere nella fede la Pasqua significa celebrare questa nostra piccola vittoria contro il Maligno, 
unendola alla grande vittoria che Cristo ha ottenuto contro di lui quando ha offerto la sua vita sulla 
Croce in riscatto di tutti gli uomini, per ricapitolare in se tutte le cose e riportare l'umanità dispersa 
a Dio, vincendo le catene della schiavitù che fino ad allora l'avevano imprigionata, lontano da lui.  
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Papa Leone XIV ha indet-

to uno speciale Anno Giu-

bilare per commemorare 

l’ottocentesimo anniversa-

rio della morte di San 

Francesco d’Assisi. Dal 

10 gennaio 2026 al 10 

gennaio 2027, i fedeli 

sono invitati a riscoprire i 

valori che hanno caratte-

rizzato la vita del Santo: 

semplicità, pace, fraterni-

tà e cura del creato. 

In continuità con il Giubileo Ordinario 2025, la Pe-

nitenzieria Apostolica concede l’indulgenza plena-

ria, alle consuete condizioni, a quanti partecipe-

ranno con sincero spirito alle iniziative proposte, 

traducendo la fede in scelte responsabili per il be-

ne comune. L’invito è rivolto in particolare alle fa-

miglie francescane, ma è esteso a tutti i fedeli. Il 

Giubileo potrà essere vissuto attraverso pellegri-

naggi in chiese francescane o in altri luoghi legati 

alla figura del Santo. Anziani, malati e quanti non 

possono spostarsi potranno unirsi spiritualmente 

alle celebrazioni, offrendo nella preghiera la pro-

pria quotidianità. Celebrare otto secoli di eredità 

francescana significa lasciarsi interpellare da un 

modello di povertà, umiltà e riconciliazione che 

conserva ancora oggi una forte attualità. La testi-

monianza di Francesco invita a rivedere il nostro 

modo di stare nel mondo: a coltivare un rapporto 

più autentico con Dio, relazioni più fraterne con gli 

altri e un rapporto più rispettoso con il creato. La 

sua visione contrasta ogni logica di potere e pro-

pone una prospettiva fondata su servizio, minorità 

e misericordia. 

EVENTI IN PROGRAMMA 

·Ostensione delle reliquie di San France-

sco Nella Basilica di Assisi si è svolta la prima 

ostensione dei resti mortali del Santo, dal 22 

febbraio al 22 marzo 2026. 

·Esposizione del più antico dipinto france-

scano Presso la Basilica di Santa Maria degli 

Angeli è esposta un’opera del Maestro di San 

Francesco (metà XIII secolo), tradizionalmen-

te ritenuta dipinta sull’asse lignea che accolse 

il corpo del Santo: un documento artistico e 

spirituale di grande valore. 

L’esempio di San Francesco incoraggia a vivere 

una carità concreta, intesa non come conquista 

ma come servizio e fraternità. Le sue parole re-

stano attuali: “E nulla di voi trattenete per voi stes-

si, affinché vi accolga interamente Colui che tutto 

si dona a voi” (Rnb 22,19). È questo dono totale a 

rendere ancora oggi attuale e luminosa la missio-

ne francescana nel mondo. 

Anno Giubilare Francescano dal 10 Gennaio 
2026 al 10 Gennaio 2027: in occasione 
dell’oƩavo centenario della morte di San 
Francesco tuƫ i fedeli sono invitaƟ riscopri-
re lo sƟle del Santo di Assisi: una vita sem-
plice, essenziale, aperta alla pace, alla fra-
ternità e al rispeƩo del creato. 

VITA DELLA CHIESA:  UNO  SPECIALE  ANNO GIUBILARE FRANCESCANO 
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· I vostri territori, a tradizionale vocazione 

agricola, hanno goduto del progresso tecno-
logico che però ha portato con sé minor bi-
sogno di manodopera ed il conseguente   
spopolamento   delle campagne. I piccoli   
paesi   soffrono  calo demografico ed invec-
chiamento, sullo sfondo di una simile ten-
denza generale in Italia. Gli immigrati si 
stanno gradualmente integrando, soprattutto 
a partire dalle nuove generazioni che fre-
quentano le nostre scuole ed anche gli ora-
tori, ma occorrerà aver meno timore su que-
sto versante. 

· Lo sguardo degli adulti sulle nuove genera-
zioni, condizionate da modelli consumistici e 
da altri fattori, rischia di essere viziato dalla 
paura piuttosto che animato dalla fiducia, 
essenziale vitamina della loro crescita,  uma-
na  e cristiana. Occorre che in un tessuto a 
dimensione umana, come quello in cui vive-
te, si attui una costruttiva alleanza tra fami-

(ConƟnua a pagina 5) 
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LETTERA  DEL  VESCOVO  
DOPO  LA  VISITA  PASTORALE 

 
ALL'UNITÀ  PASTORALE "MADONNA  DELLA NEVE", 
formata dalle  parrocchie di S.Giacomo  ap. in Bordolano, S.Materno  in 
Cignone e Ss.Filippo  e Giacomo  ap.ostolo  in Corte de' Cortesi, 
e 
ALL'UNITÀ  PASTORALE   "IL SICOMORO", 
formata  dalle parrocchie di S.Basilio v. in Grontardo,  S.Martino v. in 
Levata  e S.Michele  Arcangelo. in Scandolara  Ripa  d'Oglio a conclu-
sione  della  Visita  pastorale  (30 gennaio - 1 febbraio 2026) 
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glie, scuola, parrocchia, istituzioni 
e associazioni di volontariato, ispi-
rato dalla testimonianza/proposta 
di senso, che invoglia alla genero-
sità e conduce alla vera gioia. 

· La presenza di tanti anziani, anche 
soli in casa, impone un'attenzione 
concreta alle diverse fragilità, e 
sono lieto di sapere che non man-
ca chi se ne prende cura con solle-
citudine e costanza, contrastando 
così i virus dell'individualismo e 
dell'indifferenza. 

· Con sincera ammirazione per la 
dedizione degli amministratori alle 
loro comunità, registro la conso-
nanza sulla necessità di superare 
il campanilismo per pensarsi sem-
pre di più come territorio allargato. 
Anche le nostre Unità pastorali 
vanno in tale direzione: è indispen-
sabile unirsi non per abbandonare 
le periferie, ma per meglio animar-
le e coinvolgerle. 

 

2. Le tre giornate hanno sempre avuto il loro 

momento culminante nella celebrazione 

dell'Eucaristia: abbiamo iniziato così il venerdì 
a Corte de' Cortesi, per poi celebrare la Messa 
festiva a Scandolara (dove ha concelebrato il 
carissimo Mons. Carmelo Scampa) e a Bordola-
no … ….  …    
Pur sapendo quanto siete giustamente attaccati 
ad ogni piccola chiesa di paese, ai vostri santua-
ri, e persino alle santelle, abbiamo sperimentato 
il valore primario di dar vita ad una assemblea 
liturgica unitaria, più grande e varia, insieme a 
fratelli e sorelle delle parrocchie della stessa UP, 
che così si riconoscono e alimentano nella pre-
ghiera, ovunque ci sia motivo di riunirsi. Ringra-
zio chi ha cura delle chiese e del necessario per 
la liturgia, chi ha animato le celebrazioni con il 
canto (che deve prevalentemente coinvolgere 
tutta l'assemblea!) e i ministranti che hanno pre-
stato il loro servizio. Dobbiamo puntare alla bel-
lezza di liturgie partecipate, in cui le diverse ge-
nerazioni manifestano il volto familiare della co-
munità ecclesiale, accogliente anche per chi  
deve ancora avvicinarsi ad essa. (ConƟnua da pagina 4) 

(ConƟnua a pagina 6) 
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3. La Parola di Dio celebrata nella IV domenica 
del tempo ordinario ci ha offerto essenziali coor-
dinate per la nostra missione: il vangelo delle 
Beatitudini provoca alla ricerca interiore ed an-

che condivisa delle ragioni della fede, davanti al 
Signore Gesù che ci fa la sua proposta apparen-
temente paradossale. Ci chiama ad esprimere i 
nostri desideri, ascoltare le nostre passioni, per 
operare un discernimento nello Spirito e ricono-
scerne la chiamata: essere vivi in Lui e nell'unità 
tra noi. Per questo, vi raccomando di trovarvi 
regolarmente, almeno alcuni di voi insieme al 
parroco, per il giorno dell'ascolto. Per acco-
gliere insieme il Vangelo domenicale, cercarne il 
significato, ascoltando domande e interpretazio-
ni di tutti, rapportandolo alla vita personale e 
comunitaria,  per scorgere la volontà    di Dio 
per noi qui e oggi. Così ci si 
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  unitario ade-
rente alla vita effetti-
va e  alle  concrete  possibilità  della  comunità.  
Le diverse scelte andranno fatte oggetto di rifles-
sione attenta, coraggiosa e condivisa, nel Consi-

glio pastorale e in quelli per gli affari economici 
(che è bene riunire in maniera congiunta), non de-

vono essere viziate 
da sterili nostalgie, 
ma rese promettenti 
da un discernimento 
condiviso sulle priori-
tà pastorali, con reali-
smo e spirito di fede. 
Raccomando di con-
tattare per ogni  pos-
sibile  iniziativa  i  
competenti  Uffici  di  
Curia, che sapranno  
offrire precisi elemen-
ti di valutazione o  
orientamento. 

 
Ringraziamo il Signore per quanto ci ha 

dato di intuire, con umiltà e gioia, e per ciò  che 
ci prepara. Invochiamo sempre lo Spirito di Dio  
prima, durante  e dopo  ogni  nostro  gesto, ed 
Egli  assicurerà  fecondità  alle nostre intenzioni  
e azioni. 

Vi accompagno  con la benedizione  del 
Signore. 
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IL  LIBRO 

DUNE  
 (Franf Herbert) 

Il libro Dune di Frank Herbert racconta 
la storia di Paul Atreides, un ragazzo 
che si trasferisce sul pianeta Arrakis, un 
deserto inospitale. Qui la sua famiglia 
deve controllare la produzione della 
“spezia”, una sostanza molto importan‐
te per tuƩo l’universo. 
Dopo un tradimento, Paul si trova da 
solo e deve imparare a sopravvivere tra 
i Fremen, il popolo del deserto. Duran‐
te il suo percorso cresce, diventa più 
forte e scopre di avere un desƟno spe‐
ciale. è un racconto coinvolgente che 
unisce avventura e crescita personale, 
adaƩo anche a chi non è abituato a 
leggere libri di fantascienza.  

Enea 

 

IL  FILM  

LION 
(Garth Davis) 

Saroo è un 
bambino pove‐
ro che vive con 
la madre ed i 
fratelli in un 
villaggio sper‐

duto dell' India centrale. La madre fa la 
bracciante trasportando pesanƟ pietre 
mentre i figli cercano di aiutare facen‐
do lavori spesso pericolosi e a volte 
rubando pietre dai treni merci per poi 
baraƩarle con piccole quanƟtà di cibo. 
Saroo all' età di 5 anni, una sera del 
1986, segue il fratello maggiore per 
aiutarlo in uno di quesƟ lavori, ma sale 
erroneamente su un treno che lo por‐
terà a CalcuƩa, cioè a circa 1600 km di 
distanza da dove vive. Qui si ritrova a 
vivere per strada insieme a migliaia di 
bambini abbandonaƟ, sopravvivendo 
grazie al cibo raccolto dalla spazzatura. 
Dopo seƫmane viene portato in una 
stazione di polizia, ma essendo molto 
piccolo non riesce a spiegare da dove 
proviene e finisce in un orfanotrofio. 
Nel 1987 viene adoƩato da una coppia 
australiana che lo cresce con amore, 
ma nonostante un' apparente tranquil‐
lità ritrovata si ritrova a indirizzare 
tuƩe le sue forze nel tentaƟvo di ritro‐
vare il luogo da cui viene.  
Questo film racconta una storia vera ed 
è ispirato da un libro scriƩo dallo stes‐
so Saroo Brierley, dal Ɵtolo "A long way 
home" ed ha una forza straordinaria. 
Le riflessioni che suscita sono tante e 
risulta impossibile non senƟrsi a disa‐
gio di fronte a un mondo così distante 
dal nostro ma sopraƩuƩo davanƟ alla 
forza del protagonista che riesce con‐
tro ogni previsione a ritrovare la strada 
di casa. 

Isa 

IL  PODCAST 

TORRAZZO CON VISTA!  
Il podcast della Diocesi di Cremona, 
realizzato da TRC nello studio allesƟto 
all’interno del Torrazzo grazie alla col‐
laborazione con i Musei Diocesani, pro‐
pone un format originale che ogni seƫ‐
mana offre agli speƩatori e agli ascolta‐
tori uno sguardo privilegiato sul territo‐
rio cremonese. AƩraverso temi, volƟ e 
racconƟ, il programma esplora tradizio‐
ne, aƩualità e innovazione, valorizzan‐
do le molteplici realtà che caraƩerizza‐
no la ciƩà. 
Il Ɵtolo Torrazzo con vista non è soltan‐
to simbolico: le registrazioni avvengo‐
no realmente all’interno del monu‐
mento, in uno studio situato a metà 
della salita, da cui si gode una pro‐
speƫva unica sulla ciƩà. Questa scelta, 
oltre a essere suggesƟva, richiama l’in‐
tento del progeƩo: osservare Cremona 
“dall’alto”, con uno sguardo più ampio 
e consapevole. 
Il podcast si disƟngue per uno sƟle con‐
temporaneo e informale, che supera i 
confini del semplice talk show o dell’in‐
tervista tradizionale. L’obieƫvo è ap‐
profondire, con autenƟcità, temi legaƟ 
alla vita culturale, sociale e innovaƟva 
del territorio, dando spazio a storie 
personali, progeƫ e idee che contribui‐
scono a definirne l’idenƟtà. 

Rossana  

Un libro, un Film, un Podcast : Parole, Immagini e Voci 

Diamo vita con questa nuova edizione del Giornalino ad una  nuova rubrica “Un Libro, un 
Film, un Podcast. C’è chi ama leggere, chi preferisce ascoltare, chi trova ispirazione guar-
dando una storia. E c’è chi, nel tempo breve che ha, desidera scegliere solo ciò che gli inte-
ressa. Con questa rubrica vogliamo offrire piccoli suggerimenti, semplici ma scelti con cura: 
un libro che apre lo sguardo, un film che accende la speranza, un podcast che accompagna 
il cammino quotidiano. Perché tutto ciò che guardiamo, leggiamo e ascoltiamo può diventare 
seme di crescita, luce per la mente e occasione di comunione.  
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